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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Questo disegno di 
legge, presentato dal Governo, è rivolto aid 
aumentare il fondo di dotazione dell’Ente 
autonomo di gestione per le partecipazioni 
del fondo di finanziamento dell'industria 
meccanica (EFIM).

L’aumento richiesto è nella misura di 20 
miliardi ed è giustificato dalla necessità che 
non venga alterato il rapporto fra il fondo 
di dotazione ed di valore delle immobilizza
zioni tecniche, a seguito di nuovi investi
menti derivanti dai programmi approvati dal 
Ministero delle partecipazioni statali.

Oggi l’EFIM dispone di un fondo di dota
zione che raggiungerà nel 1968 i 38,2 mi
liardi, così costituito: 13,2 miliardi rappre
sentanti di valore attribuito alle azioni della 
Finanziaria Bireda, della Carbosarda e della 
Energie trasferite all’BFIM; 25 miliardi con
feriti con legge 5 novembre 1964, n. 1176.

D’altra parte per il quinquennio 1967-71 i 
programmi del gruppo EFIM prevedono in
vestimenti per un complesso di oltre 200 
miliardi.

Perchè il rapporto con il fondo di dota
zione non subisca alterazioni e quindi non 
si creino situazioni economicamente squi

librate (ed anche perchè ili programma non 
subisca ritardi nella sua attuazione) è neces
sario che il fondo venga aumentato.

Devesi aggiungere, per opportuna informa
zione degli onorevoli senatori, che gli inve
stimenti relativi al programma del quin
quennio si riferiscono soprattutto al settore 
manifatturiero ed in particolare alla costru
zione in Sardegna di uno stabilimento per 
la produzione dell’alluminio da p arte del- 
l’Alsar, all'integrazione del capitale socia
le di alcune aziende tradizionali del sotto re 
meccanico', aH'attuazione di nuove iniziative 
nel settore delle produzioni elettrometallur
giche, nonché all completamento ed amplia
mento di iniziative nei settori della elettro
nica, del condizionamento dell'aria, del ve
tro, eccetera.

L’aumento del fondo dovrà erogarsi iin 
cinque annualità, a partire datt'esercizio fi
nanziario 1968.

La copertura è regolarmente prevista.
Par le considerazioni sopraddette, la 5a 

Commissione mi ha autorizzato a presen
tare relazione favorevole al disegno di legge 
e ritengo che l’Assemblea vorrà dare ila sua 
approvazione.

C e n in i ,  relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il fondo di dotazione dell’Ente autonomo 
di gestione per le partecipazioni del fondo 
di finanziamento dell'industria meccanica 
(EFIM), è aumentato di lire 20 miliardi.

La somma di cui al precedente comma sa
rà iscritta nello stato di previsione della spe
sa del Ministero delle partecipazioni statali 
come segue:

lire 4 miliardi a valere suH’esercizio fi
nanziario 1968;

lire 4 miliardi a valere sull'esercizio fi
nanziario 1969;

lire 4 miliardi a valere suH’esercizio fi
nanziario 1970;

lire 4 miliardi a valere suli’esercizio fi
nanziario 1971;

lire 4 miliardi a valere sull’esercizio fi
nanziario 1972.

Art. 2.

All’onere derivante dalla presente legge si 
fa fronte con riduzione del fondo speciale de
stinato al finanziamento di provvedimenti le
gislativi in corso iscritto nello stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1968.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorren
ti variazioni di bilancio.


